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CAPO I° 

                                  

GENERALITA’  

 

1.1 Premessa  

L’edificio oggetto del presente progetto è un parcheggio multipiano situato nel centro del 

comune di Ancona, in via O. di Biagio.   

Il presente Capitolato per Opere Civili assieme alla documentazione di progetto costituisce 

parte integrante dei contratti che la Committente stipula con l’Appaltatore per l’esecuzione 

dei lavori civili, alla modifica, all’ampliamento ed alla conservazione degli impianti esistenti.  

In ogni caso l'Appaltatore è tenuto ad ottemperare anche a quelle norme, necessarie per il 

migliore risultato dei lavori, che possono essere prescritte nel corso dei lavori medesimi da 

parte del Committente o da parte della Direzione Lavori (di seguito denominata D.L.).  

In particolare, per quanto non precisato nel presente documento e per quanto non in 

contrasto con lo stesso, si fa specifico riferimento ai Capitolati Speciali dei Ministero dei  

Lavori Pubblici ed alle norme di unificazione UNI – UNEL – CEI in vigore all’atto della 

esecuzione dei lavori.  

 

1.2 Contenuto del presente documento  

Contenuto del presente Capitolato Tecnico sono le prescrizioni tecniche di esecuzione e le 

norme di accettazione relative ai lavori inerenti il progetto delle opere relative 

all’adeguamento del parcheggio Cialdini alla normativa antincendio ed al ripristino di solai 

e della copertura.  

  

In particolare i lavori riguarderanno: 

1. Sostituzione di porta REI120;  

2. Adeguamento degli impianti di illuminazione d’emergenza, di rivelazione incendi, di 

ventilazione ed idrico antincendio; 
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Per quanto non completamente descritto alle voci successive, si fa comunque obbligo  

all'Appaltatore di provvedere all'esecuzione di tutti gli interventi complementari per dare i 

lavori finiti a regola d'arte e di effettuare una accurata pulizia dei cantiere al termine dei 

lavori, previa rimozione dei materiale non utilizzato e/o di risulta. La Committente si riserva 

la possibilità di modificare i disegni esecutivi anche durante il corso dei lavori.   

Nel secondo caso la documentazione consisterà in disegni architettonici o di massima e in 

relazioni descrittive delle opere. L’Appaltatore dovrà elaborare il progetto esecutivo 

dettagliato firmato dal professionista da esso incaricato quale Progettista. 

 

1.3 Opere provvisionali  

Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 

durata dei lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono 

oggetto di specifico capitolato.  

Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i 

ponteggi mobili, ecc., sono contenute nel d.lgs.  81/08 e successivo d.lg n.106 del  

03/08/2009.  

 

1.4 Noleggi  

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non 

rientrino tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella 

formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i 

materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il loro 

impiego. I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla 

Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere 

e/o delle prestazioni. Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore 

dovrà curare la loro omologazione secondo  le norme e leggi vigenti sia per quanto 

riguarda l'utilizzo che per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i 

ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative 

e leggi in materia di sicurezza. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in 

perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 

funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle 

macchine affinché siano in costante efficienza. 3  
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Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento 

in cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in 

cui il nolo giunge al termine del periodo per cui e stato richiesto.  

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 

montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di 

consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei 

mezzi. I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

 

1.5 Trasporti  

Il trasporto e compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario 

di automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare e inferiore alla 

portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. Nei 

prezzi di trasporto e compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI ANCONA   
 

Adeguamento autorimessa Scosciacavalli alla Prevenzione Incendi  
 

 4 Disciplinare descrittivo e prestazionale 

CAPO II° 

 

DESCRIZIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI PREVISTI NEL 

PROGETTO 

 

Art. 1. I materiali  

I materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, per la costruzione delle opere, 

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 

previste dalle vigenti leggi. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.  

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 

gennaio 1996) e relative circolari esplicative. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione. 

  

Art. 4. Opere e strutture di calcestruzzo 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 

previsto nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa 

in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 

cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 

pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
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Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le 

specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le 

proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la 

produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di 

controllo della sua qualità. 

 

4.1 - Controlli sul conglomerato cementizio. 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 

LL.PP. 9/1/96. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione 

secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta 

dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari. 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento 

della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato 

allegato 2 

 

Art. 5 – Intonaci 

L'esecuzione dell’intonaco interno ed esterno dovrà essere effettuata dopo che le malte di 

allettamento abbiano fatto conveniente presa. L'esecuzione sarà sempre preceduta da 

un'accurata preparazione di pulitura, rabboccatura e bagnatura delle superfici. Non si 

dovrà mai procedere all'esecuzione degli intonachi, specie quelli interni, quando le 

strutture murarie non fossero sufficientemente protette dagli agenti atmosferici. Gli 

intonachi non dovranno mai presentare peli, crepature o altri difetti e le superfici dovranno 

essere perfettamente piane e saranno controllate con una riga di due metri e non 

dovranno superare ondulazioni superiori ai 2 mm. 

 

Art. 6 – Opere di impermeabilizzazione 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre 

entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una 

parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio 

igrometrico tra ambienti. 
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Il solaio piano di copertura sarà impermeabilizzati mediante un manto di guaina 

bituminosa dello spessore di mm.4, a giunti sovrapposti, costituito da spalmatura 

antipolvere, successiva applicazione di bitume ossidato a caldo, applicazione di guaina 

costituita da tessuti di fibre di vetro impregnati e ricoperti di miscela plasto - bituminosa 

mediante applicazione a fiamma. 

Un idoneo solino, formato con lo stesso materiale impiegato per le impermeabilizzazioni, 

raccorderà le superfici orizzontali con quelle verticali. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà 

come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 

verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale 

sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 

all'elemento o strato considerato. 

     In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di sovrapposizioni 

dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti 

particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Verificherà, con semplici metodi da 

cantiere, le resistenze meccaniche, la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le 

continuità degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove per verificare le resistenze ad azioni 

meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e 

con eventuali opere di completamento. 

    Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede 

tecniche di prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

 

Art. 7 – Pitturazioni  

Le operazioni di pitturazione saranno eseguite sulle seguenti opere: 

a) su intonaci esterni: 

 - tinteggiatura della superficie con idropittura acrilica pigmentata o al quarzo;  

 b) su intonaci interni: 

 - tinteggiatura della superficie con idropittura acrilica pigmentata o al quarzo;  

 

Qualunque operazione di tinteggiatura o verniciatura dovrà essere realizzata secondo le 

prescrizioni del progetto ed in loro mancanza od a loro integrazione secondo le indicazioni 

date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Comunque ogni operazione di 
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pitturazione dovrà essere preceduta da una conveniente ed accurata preparazione 

delle superfici e, precisamente, da raschiature, scrostature, stuccature, levigature e 

lisciature con le modalità, ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Le superfici interne saranno preparate con rasatura e stucco a colla. 

La pitturazione, sulla base di idonea documentazione, dovrà dimostrare di possedere una 

permeabilità al vapore tale da permettere la traspirabilità delle murature ed evitare quindi 

la formazione di muffe. 

La scelta dei colori è demandata alla Direzione dei Lavori, che potranno essere di 

qualsiasi tinta e tono, e tinte e toni differenti per singoli tratti, sia di facciata, che interni. 

Per le tinteggiature esterne sarà obbligatorio attenersi in ogni caso alle disposizioni 

impartite dal piano colori del Comune  

 

Art. 8 - Impianti elettrici.  

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° 

marzo 1968 n. 186 e 5 marzo 1990 n. 46, 37-08. Si considerano a regola d'arte gli impianti 

elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili. 

Il Direttore dei lavori al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto 

elettrico, come precisato nella “Appendice G” della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che 

attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 

documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

Il progetto degli impianti elettrici eseguito, da tecnici specialisti, risponde a tutte le norme di 

carattere generale e particolare previste dalle vigenti leggi in materia.  

Gli impianti elettrici saranno del tipo sottotraccia e dovranno essere realizzati nel rispetto 

delle norme CEI nonché della legge n.46 del 5.3.90, del D.M. 37-08 E del D.P.R. n.447 del 

6.12.91.  

 

Art. 9 - Illuminazione di emergenza e sicurezza  

L’impianto predisposto consente di ottenere i valori di illuminamento imposti dalle 

normative vigenti. L'accensione degli apparecchi di illuminazione di emergenza avviene in 

automatico al mancare dell'energia di rete, con tempo breve. Le plafoniere sono a batteria 

autoalimentate.   

Le linee di alimentazione delle plafoniere d’emergenza saranno derivate dalle protezioni 

associate con una linea sezionata su due poli. In tal modo l’entrata in funzione delle 

plafoniere avverrà sia per l’intervento delle apparecchiature di protezione dei circuiti 
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terminali (intervento zonalizzato), sia di quelle di livello superiore. Tramite l’azionamento 

dei sezionatori dedicati sarà inoltre possibile effettuare interventi manutentivi o verificare 

manualmente la scarica delle batterie. 

 

Art. 10 – Impianto Antincendio 

L'impianto antincendio e’ realizzato in conformità alle leggi ed alla normativa vigente in 

materia nonché alle prescrizioni impartite dal comando dei Vigili del Fuoco. 

Gli idranti saranno posti in apposite nicchie delle dimensioni di cm.40x70x25 munite di 

sportello a vetro safe-crash con telaio metallico. E’ prevista l’installazione di n° 8 

manichette. 
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